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ECONOMIA&LAVORO 
Andreotti e Goria illustrano al Senato programmi e previsioni per Venezia 

«Sarà un vertice piccolo piccolo» 
Giulio Andreotti, ministro degli Esteri, parla di un 
nuovo piano Marshall, quarant anni dopo Dunque 
strategie di rilancio dello sviluppo Li accanto Gio 
vanni Goria, ministro del Tesoro, anch egli de dice 
che sarà un successo se le posizioni si sposteranno 
di qualche millimetro Entrambi parlano dello stes
so oggetto il vertice di Venezia fra i sette paesi più 
industrializzati 

O H J S i m F. M I N N E L L A 

B ROMA Non era affollata 
I aulelta del Senato dove si so 
no riunite le commissioni 
Esteri e Bilancio per ascoltare 
i due ministri tn preparazione 
dell appuntamento di Vene 
zia II dibattito parlamentare 
chiesto dai comunisti è stato 
disertato per esempio dai so 
ctordernocraiici e dai sociali 
sii come se I importanza dì 
questi vertici si misurasse dal 
le larghe dei ministri che vi 
partecipano dimenticando 
ora I («pestìi orchestrati per 
partecipare a queste nunioni 
indipendentemente dalla loro 
reale efficacia Non e una no 
vita per I Italia che ti tornacon 
to elettorale faccia premio sul 
t i responsabilità nazionale 
Fra gli ex partner» delta mag 
gioranza i liberali si sono limi 
tati a ricordare al governo che 
esso non gode della fiducia 
de) Parlamento e i repubblica 
ni hanno invitato alla pruden 

za negoziale 
A proposito come ci va il 

governo italiano a questo ver 
l ice7 E quali previsioni sono 
possibili sul suo esito? Qual 
cosa s é intuito dalla,discus 
sione di len Intanto la diver 
sa impostazione data al mede 
simo problema dai due mini 
sin del governo Fanfani 11 pn 
mo Giulio Andreotti che ten 
la di dare respiro al suo mter 
vento chiudendo con un n 
cordo appunto del piano 
Marshall (richiamato ampia 
mente da Luigi Anderlini) 
cioè I impulso allo sviluppo 
•come impegno costante e 
non episodico* Il secondo 
Goria che definisce il vertice 
un occasione dove non è pos 
sibile andare «per dire la prò 
pna e poi tornarsene a casa» 
Ci sarà dunque «uno sforzo 
per fare un accordo salvo poi 
trovare le sorprese Cerchia 
m o d i fare passi avanti In poli 

tica internazionale i successi 
si misurano in millimetri» Un 
accordo aggiunge Gona - si 
deve trovare «perche altn 
menti sarebbe la fine dei verti 
ci economici cosa che non 
conviene a nessuno- Premes 
se non esaltanti che fanno 
preludere ad accordi d i basso 
profilo di quelli che si scrivo 
no nei documenti conclusivi 
con una sorta di tacita intesa 
di non rispettarli o di attuarli 
solo in parte 

Cunoso ma non troppo il 
silenzio dei due ministri sul 
I Europa e su) ruolo che essa 
può e dovrebbe giocare nella 
congiuntura intemazionale 
che si annuncia tempestosa e 
canea di pencoli d i recessio 
ne un silenzio frutto forse di 
scetticismo sulla possibilità d i 
un coordinamento delle poli 
tiche economiche dei partner 
della Cee Ci sarà la recessio 
ne7 Goria non ci crede e se la 
prende con il presidente della 
Confindustna che «semina 
preoccupazioni» a che serve 
- chiede parlare di tempesta 
se prima non ci si e muniti d i 
ombrel lo ' 

Giulio Andreotti che ha 
aperto la seduta delle com 
missioni - ha fondato il suo 
ragionamento 
sull «essenzialità di una mag 
giore crescita economica 
Questa è la chiave di tutto» 

L alternativa e la spinta prole 
zionistica soprattutto Usa 
che alimenta «il nazionalismo 
economico» e minaccia «la 
stabilita e la prosperità mter 
nazionali» 

Andreotti condivide dun 
que ta necessità - auspicata 
dai comunisti - d i nuove poli 
tiche economiche nelle diver 
se aree del mondo dove i mu 
(amenti siano reciprocamente 
compatibili se gli Stati Uniti 
devono ndurre il loro deficit 
Giappone e Germania federa 
le devono rilanciare la do 
manda interna Sul debito an 
che Andreotti e dell opinione 
che bisogna operare una di 
stinzione tra I paesi indebitati 
e quelli più poveri Penpnm i 
favonre gli investimenti diretti 
rispetto ai prestiti Per i secon 
di prevedere per i loro debiti 
lunghi periodi d i grazia e n 
5cadenzamenti di lunga dura 
ta La riduzione dei tassi d in 
teresse e ndotta invece a ran 
go d auspicio 

Il vertice economico di Ve 
nezia - ha poi informato An 
dreotti - s occuperà anche 
dei grandi temi della politica 
internazionale le relazioni 
Est Ovest ie pnncipali cnsi re 
gionali (Medionente innanzi 
tutto con I ipotesi d i una con 
ferenza di pace) Su questi te 
mi politici comunque non ci 
saranno comunicati ufficiali 

Giovanni Gona Giulio Andreotti Silvano Andnam 

La replica e le proposte del Pei 

Per Andriani i «debiti» 
sono un problema-chiave 

L'Italia cresce abbastanza, ma accusa disoccupazione e inflazione 

E secondo la Cee 
reconomia europea perderà colpi 
• • ROMA Ancora notizie 
nere per (economia euro 
pea continuano a giungere 
mentre ci si avvicina al verti 
ce di Venezia II tasso di ere 
Ki t» dell economia nei paesi 
della Cee sarà appena supe 
riore al 2 * quest anno e nel 
prossimo Una generate e 
preoccupante tendenza at ri 
basso quindi (solo nell au 
lunno scorso la previsione 
era del 2 8%) nella quale 11 
(atta sembra non essere ai 
primi posti II tasso previsto 
per l i nostro paese è infatti 
del 3 2% (nel l 87) e del 2 896 
(nell 88) fra i più alti dei 
•dodici» Una situazione che 
si tira dietro I aumento della 
disoccupazione e dell infla 

zione ed in queste due voci 
negative I Italia nsulta invece 
ben at d i sopra della media 
europea 

Come spiegare queste pre 
visioni diffuse ieri dalla com 
missione europea7 Si fa nfe 
nmento in particolare alle 
tendenze negative registrate 
nell ambito internazionale 
dove assume un rilievo parti 
colare il calo maggiore del 
previsto del tasso d i cambio 
del dol laro rispetto alla mo 
neta dello Sme I Ecu Un 
dol laro debole peggiora le 
prospettive di esportazione 
e a ruota fa scendere I atte 
sa d i investimenti produttivi 

Un rallentamento della 

crescita che insieme ai calo 
della domanda interna ha 
dunssime conseguenze sul 
mercato del lavoro i posti d i 
lavoro disponibili tra I 87 e 
188 dovrebbero salire solo 
del lo 0 5 per cenio La di 
soccupazione perciò si sta 
bitizza appena sotto il \2% 
un livello che la commissio 
ne giudica «inaccettabile 
Per I inflazione (escluse ai 
cune eccezioni tra cui I Ita 
lia) le notizie non sono inve 
ce catastrofiche ì prezzi do 
vrebbero crescere poco al di 
sopra del previsto intorno al 
396 Sono i due fronti sui qua 
ti I Italia accusa colpi La di 
soccupazione in particola 

re viaggia ben at d i sopra 
della media europea si toc 
chera il 13 per cento nel! 87 
e nell 88 si dovrebbe scen 
dere di poco al 12 6 per 
cento Ed anche le «vette» 
dell inflazione saranno ben 
al di sopra della media 4 3% 
nel! 87 3 7% nell 88 E di 
«vaste zone d ombra» nelle 
prestazioni dell economia 
italiana ha parlato ieri a Pan 
gì anche il presidnete dell In 
Romano Prodi Fra queste ha 
citalo la disoccupazione il 
forte deficit pubbl ico la poli 
tica energetica Se la fattura 
petrolifera dovesse tornare a 
satire - ha detto tra t altro 
Prodi - il felice 86 resterà 
solo un buon ncordo» 

• • ROMA Analisi delle situazioni economi 
che in cui si trovano le diverse aree del mondò 
e proposte precise perché il vertice di Venezia 
possa giungere a conclusioni positive si sono 
intrecciale nella replica che il Pei con Silvano 
Andnam ha nservato ai ministn degli Esten 
Giulio Andreotti e del Tesoro Giovanni Gona 
Andnam s è occupato in modo pari coaire di 
Siati Uniti paesi in via di sviluppo Europa tutti 
minacciati dai rischio di una recessione mter 
nazionale onginata dagli squilibn che si sono 
accumulati in questi ultimi anni E sono stati gli 
anni in Italia in cui governo e maggioranza 
•chiudevano gli occhi e dissipavano la grande 
occasione fornita dalla caduta del prezzo del 
petrolio e delle matene prime» Dall altra par 
te e era solo il Pei a denunciare «npetutamen 
te» I accumularsi degli squilibn e delle con
traddizioni Ora tutti dicono che s addensano 
le nubi quando la tempesta è ormai vicina 

S e (ormato un circolo vizioso che «bisogna 
rompere per passare ad una diversa fase di 
sviluppo» Da una parte gli Stati Uniti diventati 
•il più grande debitore del mondo» Dall altra t 
paesi m via di sviluppo che anche per i rialzi 
dei tassi di interesse hanno visto crescere ra 
pidamente il loro debito Queste grandi aree 
debitnci proiettano ora «un ombra cupa sulla 
stabilità e sulle possibilità di crescita dell eco 
nomia mondiale» Poi c i sono te due aree ere 

ditnci 1 Europa (soprattutto la Rft) e il Giappo 
ne che hanno fatto leva sulle esportazioni e il 
contenimento della domanda interna Anche 
cosi si depnme la domanda intemazionale e le 
conseguenze le pagano anche le aree creditn 
ci 

Come nlanciare lo sviluppo7 Questo e I in 
terrogativo che è dinnanzi ai governi dei sette 
paesi più industnalizzati che andranno al verti 
ce di Venezia Occorre intanto - ha detto An 
dnam - che «ciascuno modifichi la propna po
litica economica m modo complementare n 
spetto agli altn» Per gli Usa si tratta dunque di 
ndurre il deficit pubblico (soprattutto le spesi 
militari) e di adottare una politica fiscale più 
ngorosa Per giapponesi ed europei si tratta di 
nlanciare subito la domanda interna con politi 
che fiscali e monetane più espansive Ai paesi 
in via di sviluppo vanno assicurati nuovi finan 
ziamenti per rilanciarne lo sviluppo cosi da 
dare nuovo impulso alla domanda mondiale e 
rafforzare i nuovi regimi democratici Per que 
sto potrà essere utile il nfinanziamento della 
Banca mondiale se esso non servirà però a 
sgravare dai isch i gli istituti di credito pnvati 
Per i l debito a Venezia vanno assunti alcuni 
onentamenti cancellare il debito dei paesi più 
poven per gli altn commisurarne il pagamen 
lo alla capacità effettiva di far fronte alle sca 
denze favonre il rientro dei capitali esportati 

OGFM 

I comunisti proporranno leggi antitrust 
Il Pei ha preannuncio la presentazione al prassi 
mo Parlamento di leggi anti-trust per la generalità 
delle imprese e per quelle editoriali in particolare 
Lo ha fatto a Milano nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno partecipato Cervetti Bor 
ghlnl e Peggio insieme a Guido Rossi candidato 
come indipendente Rossi ha esposto anche prò 
poste per la riforma della Borsa 

• • MILANO 'Prendiamo at 
to dell analisi preoccupata 
the ti presidente Lucchini ha 
presentato altEur Per aver 
dato da tempo giudizi analo 
ghi sulla situazione italiana 
siamo stati chiamati cata 
stroftstf Gianni Cervelli pre 
sidente dei parlamentari co 
munisti europei che presenta 
va a Milano le proposte di Pei 
e Sinistra indipendente per re 
gotamentare le concentrazio 
ni finanziarie e produttive in 
steme a Eugenio Peggio Gian 
(ranco Borghim e al candidato 
indipendente Guido Rossi ha 
col lo I occasione per una ri 
sposta alla assemblea della 
Confindustria «O riesce pero 
diffìcile capire con quale logt 
ca Lucchini faccia seguire a 
queste valutazioni critiche su 
disoccupazione stagnazione 
delia produzione prospetti 
ve di recessione un appello 
alla ricostituzione del penta 

S T E F A N O R IGHI R I V A 

partito In secondo luogo ci 
aspettavamo dalia Conhndu 
stna che è tanta parte della 
classe dirigente delle propo 
ste Ma non ne abbiamo sen 
lite» 

Ecco invece una proposta 
di governo da parte del Pei 
per rimuovere una delle stroz 
zature che sono ali origine 
detta difficolta di oggi ree 
cesso di concentrazione fi 
nanziana L ha illustrata Euge 
mo Peggio Non si tratta certo 
di un ntorno indietro del Pei 
nspetto al pieno nconosci 
mento dell impresa e ner i 
meno di nostalgie dinastiche 
i l fatto e che in questi anni di 
nstagno della produzione ac 
compagnato dalla formazione 
di altissimi profitti i grandi 
gruppi hanno prefento usare 
quesle nsorse per realizzare 
grandi concentrazioni finan 
ziane piuttosto che per inve 
stimenti reali Una tendenza 

favonta dalla disponibilità del 
le imprese pubbliche a priva 
lizzare comparti importanti 
In questo clima d concentra 
zione monopolistica i poten 
ziali concorrenti sono stati 
scoraggiati dalla competizio 
ne Risultato un «malthusa 
nesimo» una selezione che 
pregiudica 1 espansione sen 
za peraltro garantire un utiliz 
zo razionale delle nsorse An 
zi dalle situazion d monopo 
ho possono nascere polenti 
spinte mftattive Preoccupa 
poi che la con et ni razione s 
onenti sulle banche sulle assi 
curazioni sul sistema dell in 
formazione Grossi cap tali 
possono essere distolti dai lo 
ro impieghi naturali e gettali in 
rischiose scorribande (man 
ziane cosi come le concen 
trazioni delle testate giornali 
stiche e delle reii lelevisive al 
servizio di interessi mollo più 
corposi del puro interesse edi 
tonale possono portare a ma 
nipolazioni della pubblica 
opinione Dunque comunisti e 
Sinistra indipendente nella 
prossima legislatura presente 
ranno proposte di regolamen 
(azione da quella sui «colle 
gamenti di gruppo tra impre 
se» già depos tata ma ora de 
caduta a quella sulla stampa 
(potrebbe essere simile alla 
legge Usa che rende incorn 
patibile it possesso contem 
poraneo di reti televisive te 
stale giornalistiche e emittenti 

radio) a una vera propria leg 
gè antitrust destiania ad ade 
guare ta nostra legislazione a 
quella di tutti i paesi europei e 
alle normative Cee 

Si tratterà di norme di pub 
blicita e di trasparenza degli 
assetti propnetan e di forme 
di autonzzazione obbligatoria 
delle autonta pubbliche per i 
passaggi d i grandi proprietà 
•Non e accettabile - ha detto 
Peggio - che lo Stato appren 
da dai giornali della scom 
parsa di gruppi di interesse 
nazionale E non e accettabi 
le che le Partecipazioni stata 
li abbiano perso del tutto la 
matrice originaria di volano 
di sviluppo* 

Analoghe le valutazioni che 
il professor Guido Rossi ha 
compiuto in particolare sulla 
borsa italiana Una borsa che 
e appannaggio di pochissimi 
che manipolano i prezzi Una 
borsa subalterna al sistema 
bancano che determina gli 
strumenti del suo funziona 
mento II clima di concentra 
zione che vige nella stampa 
piuttosto che nell automobile 
vale anche per la borsa per 
spezzarlo occorre separare 
banca e borsa occorre nnno 
vare radicalmente la legge 
bancaria garantire condizioni 
di concorrenza e di trasparen 
za che permettano una com 
petizione delle imprese Italia 
ne sui mercati esten dove 
queste regole vigono da tem 
pò 

Troppa concentrazione 
soffoca la concorrenza 
Eccessi della finanza 
L'editoria e la Borsa 
M MILANO Ecco le que 
suoni di attualità economica 
emerse nella conferenza 
s tampi 

Tassazione delle pluiva 
lenze in Borsa. Ha risposto 
Guido Rossi «E il solito falso 
problema Se poi si risponde 
si arriva l accusa di voler far 
crollare la Borsa In realtà 
con I attrezzatura tecnica at 
tuale del ministero delle Pi 
nanze sarebbe impraticabile 
o costerebbe più di quanto 
potrebbe rendere il proble 
ma vero di prospettiva e la 
tassazione di tutti i redditi da 
capitale compresi quell i d i 
Borsa Ma richiede una nfor 
ma sostanziale delle leggi tri 
butane e della Borsa Co 
munque non e un idea paz 
zesca in tutti i paesi avanzati 
si tassano le plusvalenze» 

Eni Montedisoo, Telettra 
Ita!tei, il giudizio sulle ope

razioni di Integrazione In 
corso Lo da Gianfranco Bor 
ghini responsabile dei setton 
produttivi per la direzione 
del Pei «Deve essere del tul 
to chiaro che il nostro alteg 
giamento antimonopolistico 
non e affatto p reg iud iz i ! 
mente punitivo Ci sono dei 
casi m cui I Italia e carente di 
gruppi abbastanza grandi da 
reggere la competizione al 
i estero È proprio i l caso 
della chimica e delle teleco 
municaziont In situazioni 
come queste noi siamo per 
integrazioni Certo diverse 
da come si stanno profi lan 
do quelle Eni Montedison e 
Tela In qut casi le nostre 
critiche non sono di pnnci 
pio ma per come vengono 
valutati e difesi i l patrimonio 
e gii interessi strategici della 
parte pubblica» 

Mercato unico europeo 

Gianni Cervelli 

Per Gianni Cervelli e un tema 
di grande rilievo ( lo ha solle 
vato anche il ministro Piga 
ali assemblea della Confm 
dustna) ma rischia di diven 
tare una chiacchiera se non 
va avanti un processo di eoe 
sione tra paesi del 
Nordeuropa e paesi mediter 
ranei Peraltro anche gli 
adempimenti della Commis 
sione esecutiva Cee sono in 
grave ntardo» 

DSRR 

Contro 
la Consob 
Bnl ricorre 
a Cossiga 

La Banca Nazionale dei Lavoro (nella foto il presidente 
Neno Nesi) ha chiesto al presidente della Repubblica di 
annullare la delibera con cui la Consob - I organismo di 
controllo sulle attività in Borsa - I ha esclusa dalla tratta 
zione continua dei (itoli La Bnl mette nel piatto i l fatto che 
non e è stata una chianficazione sulla normativa tale da 
giustificare ta decisione Consob Si è affidata a uno staff di 
giunsti molto noti (Massimo Severo Giannini Natalino Irti 
Elio Fazzolan) che dovranno sostenerla davanti al Consi 
gito di Stato un confronto previsto dalla procedura di 

L'Italia 
non sa usare 
I contributi 
della Cee 

...e le aziende 
evadono 
i contributi 
della Gescal 

Più di settemila miliardi 
«congelati» non spesi dal 
nostro paese nonostante 
fossero stati stanziati dalla 
Comunità europea proprio 
per noi Circa la meta dei 
]6mila miliardi messi a di 

««••«••••••«««•««•••«••«•••«•«••••• sposizione Per quattromila 
miliardi almeno essendo gli investimenti ancora in corso 
qualche speranza di utilizzo e è Ma gli altri tremila e sei 
cento sono praticamente persi nguardano progetti m le 
targo progetti abbandonati dai proponenti o addirittura 
gonfiati 

Negli ultimi dieci anni ap 
profittando del fatto che 
dell ex Gpscal non si inte 
ressa nessuno le aziende 
italiane hanno tenuto nei 
cassetto ben I3mila miliar 
di di contnbuti regolarmen 

«•»«••«••••••••••««••«••••«•••••• te trattenuti sulle buste pa 
ga dei lavoratori (e mai versati) Un vero e propno «furto* 
è stato denunciato ten in una conferenza stampa dell U 
mone inquilini ali interno di quel che viene definito «scan 
dalo Gescal» Si fa la stima di centinaia di migliaia di alloggi 
popolan che si sarebbero potuti cotruire 

Sentenza 
in Germania: 
no al plagio 
delle Ferrari 

Pieno successo della ver 
tenza aperta dalla «Ferran* 
contro la «Ame» di 
Schauenburg che spaccia 
va delle molto tedesche 
Porsche per delle itatianissime «Gto» I tribunali tedeschi -
si e concluso anche il processo di appetto - hanno definiti 
vamente sentenzialo a favore della casa di Maranello La 
contraffazione era delle più plateali la «Ame* montava 
sulte Porsche delle carrozzene imitate dalie Ferran in mo 
do pedestre e chiaramente nconoscibile Come si è difesa 
nei due processi (entrambi persi) ' Cosi le «Gto» sono 
macchine fuon mercato da 20 anni 

Nel 1986 le società di assi 
curazione hanno rastrellato 
20mila miliardi con un in 
elemento del 17 796 della 
raccolta premi in un solo 
anno (quattro volte 1 infla 
zione attuale) Anche il ra 
mo-vita i l più giovane ha 

Assicurazioni 
Raccolta 
da record 

dato soddisfazione alle compagnie fatturando 3 583 mi 
liardi quasi i l 40% in più sul 1985 Tutti i dati che spiegano 
la nncorsa di gruppi finanziari ed industnati ali acquisto di 
quote/parte delle imprese assicurarci persino delle me 
no importanti Nella speranza di tutti i l «boom» della previ 
denza integrativa 

Il finanziere australiano 
Holmes A Court ha acqui 
stato la quota dichiarata 
mente «a fini di investimen 
to» ma le congetture degli 
ambienti finanziari parlano 
di un iniziativa che lo pò 
Irebbe portare ad interveni 

Acquistata 
una quota 
del 6,4% 
della Texaco 

re nella vicenda giudiziaria per 10 3 miliardi d i dollari fra 
la Texaco e ta Pennzoit 11 presidente della Texaco per 
ora «studia- la situazione e dichiara se Holmes vorrà dare 
la scalata alla Texaco dovrà tener conto del fatto che le 
azioni sono sottovalutate 

N A D I A T A R A N T I N I 

Critiche anche da Darida 

Goria: «Lucchini 
parla a vanvera» 
M ROMA Per Giovanni Go 
na il presidente della Confin 
dustna Lucchini parla un pò a 
vanvera Ma non fa niente ag 
giunge il ministro «Questo e 
un paese cosi bello che ognu 
no può dire quello che vuole 
tanto poi non succede nulla» 
Parole dure sferzanti Ma co 
sa non ha digerito Gona del 
discorso ali assemblea nazio 
naie della Confindustna? Non 
gli e bastato che il presidente 
abbia in pratica invocato un 
voto in massa per la De9 Evi 
dentemente no Al ministro 
non e andato giù il pessimi 
smo ampiamente profuso cir 
ca le prospettive della situa 
zione economica Gona non li 
vede lUlti questi segnali di re 
cessione ma soprattutto chie 
de a Lucchini «A chi giova se 
minare preoccupazioni7» 

Insomma una genenca prò 
mozione elettorale non è suf 
finente sembra dire il mini 
stro del Tesoro se poi si con 
traddicono i capisaldi della 
campagna democristiana per 
raccogliere voli E in partico 
lare se viene smentita 1 impo 

staziona dello stesso Gona 
che fa di tutto per attnbuire 
soprattutto a se la glona per 
1 avvenuto pieno nsanamento 
dell economia 

Ma non e solo Gona a mu 
gugnare Anche Danda si e 
profondamente offeso per 11 
dea di Lucchini di abolire 
qualsiasi controllo politico 
sulle partecipazioni statali e 
quindi il suo ministero Danda 
giudica la proposta «sorpren 
dente» elenca tutte le bene 
merenze storiche dell indù 
stria pubblica e si fa beffe di 
un capitalismo pnvato «che si 
inebria con troppa facilita ai 
pnmi venti favorevoli» E con 
Danda fanno coro un buon 
numero di altn esponenti dei 
partiti di governo il de Cinno 
Pomicino il socialista Forte 
in qualche misura anche il re 
pubblicano Castagnetti il so 
cialdemoc ranco Ciocia E an 
cora Gona che ironizza an 
che sull idea di pnvatizzare le 
banche pubbliche Tutti in 
somma sembrano prendere 
molto sul seno quella che prò 
babilmente e siala solo un ar 
rogante provocazione 

Jliiiilifli l'Uniti 
Venerdì 
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